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OGGETTO: Interpello ai sensi dell’art. 11, legge 27 luglio 2000, n. 212. 
 

QUESITO 
 
Io sottoscritto MARCUCCI Umberto, nato a Roma (RM) il 06/01/1977, residente a Roma, 
00198, in Piazza Verdi n. 8, C.F. MRCMRT77A06H501J, possiedo redditi fondiari netti in 
Francia per l’anno d’imposta 2018 per un importo di 36.492 euro come da “Avis d’Impot” 
che si allega (vedi documento allegato 1). 
Su tali redditi fondiari netti, oltre all’imposta sul reddito, che qui non rileva ai fini del 
presente interpello, ho subito dei prelievi sociali (prélèvements sociaux) per un importo di 
2.737 euro. Tali prelievi sociali, sono pari al 7,5% del reddito fondiario netto dichiarato 
(36.492 euro).  
 
In data 12 novembre 2019 ho presentato un’istanza di rimborso, accedendo al mio spazio 
personale online, alla « Direction Générale des Finances Publiques, Direction des Résidents 
à l’Etranger et des services généraux, SIP NR, 10 rue du Centre, TSA 90009, 93465 Noisy Le 
Grand » (vedi documento allegato 2). 
 
In data 15 novembre 2019 la «Direction Générale des Finances Publiques, Direction des 
Résidents à l’Etranger et des services généraux, SIP NR, 10 rue du Centre, TSA 90009, 93465 
Noisy Le Grand », in risposta alla mia domanda (demande n. 1063899443, vedi documento 
allegato 3) ha respinto l’istanza di rimborso presentata.  
 
Di seguito il testo tradotto della motivazione della decisione. 
 
Motivazioni della decisione  
A contare dall’imposizione dei redditi fondiari percepiti nel 2018, le persone non residenti 
affiliate a un regime obbligatorio di sicurezza sociale, diverso da quello francese, in un paese 
dello Spazio Economico Europeo (Unione Europea, Islanda, Norvegia, Liechtenstein) o della 
Svizzera sono esenti da CSG e CRDS. 
I vostri redditi patrimoniali restano tuttavia soggetti a un prelievo di solidarietà del 7,5 % che 
sarà versato al momento della liquidazione dell’imposta dovuta. 
Queste nuove disposizioni sono state automaticamente prese in considerazione durante 
l’elaborazione della dichiarazione dei redditi 2018 nell’estate 2019...................... 
Questo saldo è stato pagato in data 26 settembre 2019, come da documento allegato (vedi 
documento allegato 4). 
 
In seguito, in data 28/04/2020 ho presentato un’istanza di interpello all’Agenzia delle 
Entrate, che vi allego (vedi documento allegato 5). 
 
Successivamente, voi mi avete risposto cosi: “In premessa, si rileva che non sarà possibile 
fornire alcuna risposta in merito alla rappresentata fattispecie atteso che la problematica in 
esame concerne l'applicazione di una disposizione ("prelievo di solidarietà") la cui 
competenza è attribuita esclusivamente allo Stato Francese, in quanto titolare della potestà 
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di imposizione, nella quale è compreso anche l'esercizio di poteri di accertamento di tale 
"prelievo". 
Ne consegue la inammissibilità della presente istanza, alla quale, come ribadito dalla 
Circolare 1° aprile 2016, n. 9/E, non potrà essere fornito alcun riscontro nel merito della 
questione, nemmeno a titolo di consulenza giuridica (cfr. Circ. 14 giugno2010, n. 32/E, par. 
5).  
A titolo meramente informativo, si fa comunque presente che il prelievo di solidarietà in 
questione non figura tra le imposte indicate nell’art. 2, commi 3 e 4 della Convenzione 
suddetta”, come da documento allegato (vedi documento allegato 6). 
 
Ora, in data 05/11/2021, a seguito della vostra risposta negativa, ho riformulato la domanda 
di rimborso alla « Direction Générale des Finances Publiques, Direction des Résidents à 
l’Etranger et des services généraux, SIP NR, 10 rue du Centre, TSA 90009, 93465 Noisy Le 
Grand » (vedi documento allegato 7), la quale mi ha risposto, diversamente da quello che 
mi aveva risposto precedentemente, che non trattasi di prelievi sociali, ma d’imposta 
acquisita dallo Stato. Per questo motivo respingono l’istanza di rimborso presentata (vedi 
allegato 8). 
 
 

CONCLUSIONI 
 

Quindi si impone nuovamente il recupero di queste “imposte”, ai sensi dell’articolo 165 del 
TU, per coloro che, ai sensi dell’articolo 70 2° comma del TU, hanno maturato redditi dei 
fabbricati situati all’estero. 
 
Ciò in aderenza a quanto previsto al 4° comma dell’articolo 2 della Convenzione tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il governo della Repubblica francese per evitare le 
doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire 
l’evasione e la frode fiscale. 
 
Detto articolo stipula in effetti che “La Convenzione si applica alle imposte di natura identica 
o analoga che saranno istituite dopo la firma della convenzione e che si aggiungeranno alle 
imposte attuali o le sostituiranno. Le autorità competenti degli Stati si comunicano le 
modifiche importanti apportate alle loro rispettive legislazioni fiscali”. 
 

D’altronde, analoga situazione si è ripetuta per l’anno d’imposta 2019 e 2020, e si ripeterà 
per l’anno d’imposta 2021. 

 
 

SOLUZIONE PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE 
 
In ossequio a quanto sopra esposto, io ritengo che questi prelievi sociali, abbiano la natura 
di “imposta”, d’altronde è la stessa « Direction Générale des Finances Publiques, Direction 
des Résidents à l’Etranger et des services généraux, SIP NR » a sostenerlo, e debbano 
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pertanto essere oggetto di un credito di imposta ai sensi dell’articolo 165 del TU, da 
computare nel quadro CE dell’UNICO. 
 
 
 
 
1.  Avis d’Impot 2019 - all. 1) 
2. Fotocopia dell’istanza di rimborso alla « Direction Générale des Finances Publiques, 
Direction des Résidents à l’Etranger et des services généraux, SIP NR, 10 rue du Centre TSA 
90009 93465 Noisy Le Grand » - all. 2) 
3.  Fotocopia della risposta della « Direction Générale des Finances Publiques, Direction 
des Résidents à l’Etranger et des services généraux, SIP NR, 10 rue du Centre TSA 90009 
93465 Noisy Le Grand » - all. 3) 
4. Ricevuta di pagamento - all. 4) 
5.  Fotocopia dell’istanza di interpello all’Agenzia delle Entrate – all. 5) 
6. Fotocopia della risposta dell’Agenzia delle Entrate all’istanza di interpello – all. 6) 
7. Fotocopia dell’istanza di rimborso alla « Direction Générale des Finances Publiques, 
Direction des Résidents à l’Etranger et des services généraux, SIP NR, 10 rue du Centre TSA 
90009 93465 Noisy Le Grand » - all. 7) 
8. Fotocopia della risposta della « Direction Générale des Finances Publiques, Direction 
des Résidents à l’Etranger et des services généraux, SIP NR, 10 rue du Centre TSA 90009 
93465 Noisy Le Grand » - all. 8) 
 
 
Roma, 01/12/2021 
 
 
 

Umberto Marcucci 
 


